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VERBALE della sezione Unica POESIA SINGOLA
del PREMIO LETTERARIO “Maria Francesca Iacono” 

21a ed. 2008
organizzato da “RIVISTA LETTERARIA”

Il giorno 30 dicembre 2008, nei locali della redazione di “Rivista Letteraria”, siti in Casamicciola Terme (Na), si 
è riunita la commissione  giudicatrice della Sezione Unica POESIA SINGOLA del Premio Letterario “Maria 
Francesca Iacono”, edizione ventunesima 2008, così composta: 
Presidente: prof.Pasquale BALESTRIERE di Barano d’Ischia (Na); Membri: prof.ssa CATERINA CALCAGNI-
LE di Lecce e prof. NINO CALO’ di Lecce; Segretario (senza diritto di voto): prof. Giuseppe AMALFITANO 
di Casamicciola Terme (Na).
La commissione ha dato inizio ai lavori con una relazione introduttiva del Presidente che ha dato pure indicazioni 
circa i criteri di valutazione delle singole liriche; si è poi passati ad esaminare le varie poesie e, dopo ampia discus-
sione, ne è stato circoscritto il numero individuando un gruppo di liriche finaliste.
Infine è stata stilata una graduatoria.
1^ classificata è risultata la lirica “Il Tempo” con la seguente motivazione:
”Il tempo e l’eterno, il movimento e la quiete, la memoria e la tensione filosofica sono, com’è noto, motivi e temi 
fondamentali dei Four Quartets di T.S. Eliot. Ma qui, in questa intensa e tersa lirica di Carla Baroni, essi sono 
percepiti e disposti in mirabile sintesi, fondata su un intreccio poetico saldo sotto il profilo strutturale e sicuro negli 
aspetti formali; qui Phlebas il Fenicio diviene simbolo e sede della simultaneità dei livelli dell’esperienza e di ogni 
capacità percettiva, ma anche spia per un possibile (temporaneo?) superamento della dimensione spazio-temporale. 
La lirica è segnata da una venatura di sottile e moderata mestizia, che si esprime ed effonde per endecasillabi 
(fuorché nel quinto verso) ora distesi ora incalzanti, e che si stempera, pur non dissolvendosi, nella rasserenante 
(ma non confortante) immagine finale.”.
Per quel che riguarda le segnalazioni la Giuria ha proposto di segnalare cinque poesie.
Il Presidente ha chiesto di poter, eventualmente, effettuare delle segnalazioni sue personali (non più di tre), oltre a 
quelle della intera Giuria. Tutti i membri hanno accettato all’unanimità e si è quindi proceduto alle segnalazioni.
Poesie segnalate dalla Giuria, in ordine alfabetico: “Confessate stagioni”, ”Datemi gelsomini e nardi”, “Due fiori a 
Morcella”, “Fame e sudore”, “Stazioni”. 
Poesie segnalate dal Presidente, in ordine alfabetico:
“Anch’io…Federico”, “Quarto canto d’esilio”, “Sogni d’erba”.
Il Presidente ha chiesto, poi, alla Segretaria di aprire la busta segreta contenente i nominativi dei singoli autori.. E’ 
risultata, così, vincitrice CARLA BARONI di Ferrara, autrice della lirica ”Il Tempo”.
Autori delle liriche segnalate dalla intera Giuria (in ordine alfabetico delle liriche):LEONE D’AMBROSIO di 
Latina per “Confessate stagioni”, ALFONSINA CAMPISANO CANCEMI di Caltagirone (Ct) per “Datemi 
gelsomini e nardi”, PIETRO CATALANO di Roma per “Due fiori a Morcella”, ALBERTO CERBONE di Ca-
soria (Na) per “Fame e sudore”, ALESSIO MAGNOLFI di Firenze per “Stazioni”.
Autori delle liriche segnalate dal Presidente (in ordine alfabetico delle liriche): CIRO CARFORA di Napoli per 
“Anch’io Federico”, FRANCESCA TOGLIA di Napoli per “Quarto canto d’esilio”, ELIO PICARDI di Spoleto 
(Pg) per “Sogni d’erba”.
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale la seduta è stata tolta.

Casamicciola Terme,30/12/2008.

Il Presedente: Pasquale Balestriere                                                                      Il Segretario: Giuseppe Amalfitano
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IL TEMPO di Carla Baroni

"Only through time time is conquered"
T. S. Eliot "Four Quartets"

Eliot, astuto ladro d'altrui rime,
dove rubasti questo tempo immoto
in cui il presente nasce dal futuro

e ruota attorno a un perno ch'è memoria
di ciò che non è stato? Frange

la tua parola il tempo e se ne appropria
ma la danza di morte ha le ore corte

incespica nel fondo dell'abisso
e poi ritorna a galla con il ritmo

del valzer lento di Phlebàs Fenicio.
Si può morire se non si è  mai nati
se il tempo non è tempo, se lontano

oscilla questo spazio che dilata
la polvere sottile del pensiero

quello che crea e distrugge e tutto ingloba
per farne terra umida in cui affonda

il piede scalzo, il piede di chi esplora?
Eppure di nascosto Filomela

sopra il ramo più alto della quercia
ancora canta, piccolo usignolo,
il suo liquido carme alla natura

immemore che il tempo non sia tempo
ma lieta del chiarore della luna.

Premio Letterario "MARIA FRANCESCA IACONO" 21ª Ed. 2008

Lirica Vincitrice

Rivista Letteraria - XXXI/1-2 - pag. 16



Rivista Letteraria - XXXI/1-2 - pag. 17

"CONFESSATE STAGIONI"
di Leone  DAMBROSIO di Latina

E' un lascito del vento
stornato al cielo.
Non ha regole il mio cuore,
sul cuscino ritrovo
confessate stagioni
e lune nere per l'inverno perduto.
Mattino all'ospedale
tace il dolore rubato al sonno,
da balcone a balcone
saluto gli arrivi
e tu sei un battello
triste chee arte,
S'allunga la sera inzaccherata d'uva
e resta fuori il fiato della morte.
Noi siamo due innesti
di mille e mille vite
per il frutto che nasce.

La lirica è dedicata a una ragazza morta di cui non si conosce il 
nome né l'età che ha ridato la vita all'autore, dopo la sofferenza 
della dialisi c'è stato il  "miracolo" del trapianto del rne.

"DATEMI GELSOMINI E NARDI"
di Alfonsina CAMPISANO CANCEMI
di Caltagirone (CT)

S'è fermato il vento stasera
sul ciglio della nuvola
tutto appare quieto 
il prato e dorme la collina
sognando solitudini
da offrire a mia madre
nel silenzio azzurro della notte
Datemi gelsomini e nardi
per coprire il corpo di mia madre
Ella dorme baciata dalla luna
malliconica amante . . .

Ma quando si sveglierà oltre il fiume
spalancate le porte
di un luminoso aprile
suonate arpe eolie
offritele miele e ametiste
fra ventagli di piume 
e cori d'angeli

Sfiorando l'erba
chiusa fra le pietre
si farà culla il mio amore
le parlerà di una bimba che correva nei prati
bacerà le sue pallide mani
piano - per non farle male -
e nell'abbraccio lungo
dolcissimi splenderanno
i suoi occhi

"DUE FIORI A MORCELLA" 
(a Barbara ed Elena)
di Pietro CATALANO di Roma

La casa rosa appare
lontana dalla via
e la vita d'un tratto
racconta dolori quotidiani
oltre il tempo dei rimorsi.
La bici appoggiata alla parete
e la finta pace intorno
è solo  silenzio di grida di bimbi
che lottano la vita rubata all'innocenza.
Eri così bella - le donne sono sempre
più belle quando annunciano la vita -
che il sorriso del giorno prima
copriva il dolore muto
nascosto nel giardino dei ricordi.
Venti giorni, appena vemti giorni
e la luce del mondo

t'avrebbe accarezzato il corpo
vergine all'aria del mattino,
dolce fiore di primavera.
Nel grembo del mare hai lottato
per la vita, ma il bocciolo tuo
adesso riposa accanto al fiore materno
nel giardino di 'na nuova casa rosa,
dove il cielo t'accarezza i capelli
e tua madre aspetta venti giorni
ancora per potere appendere
il fiocco rosa alla porta della vita.

LIRICHE SEGNALATE DALLA GIURIA
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"FAME E SUDORE"
di Alberto CERBONE di Casoria (Na)

La fame impigliata 
in un gruppo di case
tenute in piedi dal sudore
di una mano, che lascia il rastrello
per tornare alla falce,
questo mungere stanco,
queste luci basse,
queste quattro croci
piantate nel campo,
sentirsi padroni
di un coccio d'argilla
pieno di questo ridere piangere e gridare,
da sembrare quasi amore,
la speranza racchiusa
in una valigia di cartone
che odora di fumo e galleria,
gli occhi persi in una lettera
rimasta sempre quella.
Da questa fame, tenuta a tacere
e condita di sudore,
da queste mani screpolate
dal bucato dei padroni,
dalll'amore fatto una volta all'anno,
da questa terra voluta
sono nato,
dal patire intriso d'amore
di cento piccole stelle
cadute cento volte
per un solo desiderio.

"STAZIONI"
di Alessio MAGNOLFI di Firenze

Del treno giunge l'ultima chiamata
ma i giovani rimangono incollati
appesi a labbra di una serenata
corpo a corpo due bellici soldati
elenca una voce ogni fermata
continua il gioco degli innamorati
ogni secondo in più una risorsa
a pienar di baci cuore e borsa.

Custodi avari di privati effetti
nomadi stanchi di cercare un segno
su ali di vagoni e di biglietti
da obliterare di buio disegno
valigie a spago chiuse con gli affetti
addormentate su sedie di legno
vietato oltrepassar la linea gialla
per trattenere i propri sogni a galla.

Mappe stropicciate da turista
fra piazze, monumenti e un nuovo treno
la guida degli alberghi in bella vista
e rifugiarsi in qualche sito ameno
spaghetti, pizza, insalata mista
di foto digitali fare il pieno
per catturare con gli occhi e le mani
quei giorni da rivivere domani.

E tu, poeta, solitario e perso
spia devota dell'altrui destino
hai per compagni la matita e il verso
con cui riempi fedele il taccuino
da profondi abissi sei sommerso
che il controllore crede un clandestino
dipingi con parole le persone
di questo viaggio servo e testimone.

Le liriche SEGNALATE dal PRESIDENTE della GIURIA del Premio Letterario "Maria Francesca 
Iacono" 2008 saranno pubblicate sul prossimo numero di "Rivista LETTERARIA"
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Il 25 aprile 2009 improvvisamente a 88 anni di eta, nel sonno, è ritornato alla casa del Padre il sig. 

NICOLA  AMALFITANO

MARESCIALLO DELLA MARINA MILITARE IN PENSIONE, 
padre del nostro Editore Giuseppe Amalfitano e vedovo della signora Maria Francesca Iacono

Noi tutti di "Rivista Letteraria" lo ricordiamo con affetto

 IMPORTANTI RICONOSCIMENTI AL POETA
PASQUALE BALESTRIERE

CONCORSO degli ASSI: Organizzato dall'Associazione Culturale "CARTA e PENNA" di Torino, il 
concorso prevedeva l'invio di liriche o di racconti che avevano avuto già successo in altri premi, piaz-
zandosi a uno dei primi tre posti.
Pasquale BALESTRIERE ha ottenuto il PRIMO POSTO nella sezione POESIA, con la lirica "Tramonto 
a Paestum"; al secondo posto Rodolfo VETTORELLO di Milano, con la poesia "L'attesa"; al terzo posto 
Maria Cristina DI DIO con "Canto Andaluso". La pubblicazione gratuita di un libro di sue poesie è il 
premio che va a Pasquale BALESTRIERE per questo suo successo.
Tra gli altri premiati spiccano i nomi di poeti affermati come Paolo SANGIOVANNI e Benito GALI-
LEA.
La sezione narrativa è stata vinta da Emanuela MASSAGLIA con il racconto "Timmy":
La cerimonia di premiazione si è svolta a Torino, nella sede del Circolo dei Lettori, ubicata nel bellissimo 
palazzo Graneri della Roccia, in via Bogino, nel pomeriggio di sabato 13 giugno 2009.

Premio Internazionale di Poesia "POSEIDONIA-PAESTUM": Organizzato dal Comune di Capaccio Pa-
estum, dal Centro Permanente per la diffusione della Cultura del Lions Club "Paestum" e dalla locale Azienda 
di Soggiorno e Turismo, il Premio è composto da varie sezioni (poesia edita, inedita, vernacolo ecc,).
Il prof. Pasquale BALESTRIERE ha conseguito il Premio Speciale della Giuria "Alfredo Di Marco" 
per la più bella lirica dedicata a Paestum, con la composizione che ha per titolo appunto "Tramonto a 
Paestum", peraltro premiata con il secondo posto anche al premio "Città di Quarrata" (Pt) nell'ottobre 
dell'anno scorso.
La cerimonia di premiazione si è svolta nella serata di sabato 11 luglio 2009 nel suggestivo scenario dei 
templi di Paestum. Gli artisti vincitori sono stati ospiti dell'Organizzazione.

Il 28 agosto 2009 è ricorso il ventottesimo anniversario della morte della signora MARIA FRANCE-
SCA IACONO, madre del nostro direttore e prima grande sostenitrice di "Rivista Letteraria".
Sante Messe di suffragio sono state celebrate, contemporaneamente, presso la Basilica Pontificia di 
Santa Maria Maddalena di Casamicciola Terme (Na) e la Chiesa di S. Antonio di Borgo Piave (Lecce) 
(luoghi in cui visse la sua non lunga vita) a cura della redazione di "Rivista Letteraria" 

E C H I   L E T T E R A R I
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